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Le econom ie derivanti sono da v ersa re  al bilancio dello S ta to  (com m a 21).

Altre sp e se  so g g e t te  al limite sono quelle per  la m anutenzione degli immobili 

utilizzati dall'Ente (art.  2, commi 618-623 , legge 244 /2007 ,  com e modificato 

d a l l 'a r t  8, del DL 78 /2010  convertito  dalla legge 122 /2010  ).

Per quan to  riguarda l'obbligo di riduzione del 10% previsto dall'art.  1, commi 

58 e 63 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 dei compensi spe ttan ti  al Presidente, 

al Collegio dei revisori dei conti e ai membri del Comitato portuale per  i gettoni di 

presenza  riconosciuti, si r im anda per  gli opportuni aggiornam enti al capitolo relativo 

agli organi di am m inis trazione e di controllo.

A seguito di quanto disposto in materia di autonomia finanziaria dall'art. 1, 

commi 982 e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007), nonché 

per fronteggiare la crisi di competitività dei porti italiani alle Autorità portuali è stato 

attribuito il gettito della tassa erariale (di cui aH'art. 2, comma 1 del D.L. 28 febbraio 

1974, n. 47 convertito con modificazioni dalla legge 16 aprile 1974, n. 117 e 

successive modificazioni) e delle ta sse  di ancoraggio (di cui al Capo 1, titolo 1 della 

legge 9 febbraio 1963, n. 82 e successive modificazioni), in aggiunta ai gettito della 

tassa  sulle merci sbarcate  e imbarcate (di cui al Capo 3 della legge 9 febbraio 1963, 

n. 82 e aH'art. 1 della legge 5 maggio 1976, n. 355 e successive modificazioni ed 

integrazioni), già devoluto nella sua interezza a partire dall'anno 2006.

La s te s sa  disposizione ha per contro sopp resso  gli s tanziam enti relativi ai 

contributi destinati alle Autorità portuali per  la m anutenzione dei porti, previsti 

dall 'art.  6, com m a 1 lett. B) della legge n. 84 del 1984.

Con DPR 28 maggio 2009, n. 107, recan te  "regolamento concernente  la 

revisione della disciplina delle ta s se  e dei diritti marittimi”, la ta ssa  e la sovrattassa  

di ancoraggio , dovute dalle navi che compiono operazioni commerciali in un porto, 

rada o spiaggia dello S ta to  sono s ta te  acco rpa te  in un'unica ta s sa ,  denom inata 

" tassa  di ancoraggio".

La ta ssa  erariale e quella portuale sulle merci imbarcate e sbarca te  sono 

s ta te  acco rpa te  in un unico tributo denom inato  " tassa  portuale", del quale è stato  

previsto l 'adeguam en to  gradua le  nel tr iennio 2009 /2011 .

Allo scopo di fronteggiare la crisi di competitività dei porti italiani (legge 26 

febbraio 2010, n. 25, di conversione del decre to  legge 30 dicem bre 2009, n, 194, 

recan te  proroga di termini previsti da disposizioni legislative) la decorrenza di tale 

ad e g u a m e n to  è s ta ta  differita a l l '1 /12 /2012 .
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Con lo s te sso  provvedim ento  legislativo è s ta to  consentito  alle Autorità 

portuali,  per  il biennio 2010 e 2011 e nelle m ore delia piena a ttuaz ione della loro 

au tonom ia  finanziaria, di stabilire variazioni in au m e n to  fino ad un te t to  massimo 

pari al doppio della misura delle t a s s e  di ancoraggio e portuale, così com e adegua te  

ai sensi dei sopra  citato regolam ento ,  nonché in diminuzione fino all 'azzeram ento 

delie singole ta s se  m edesim e.

Tale facoltà è s ta ta  p rorogata  a tu t to  il 2012  dall'art.  11 del D.L. 2 9 /12 /2011  

convertito  in legge 2 4 /2 /2 0 1 2  n. 14.

La legge ha previsto che ciascuna Autorità, a copertura delle eventuali minori 

en tra te  derivanti dalle disposizioni sopra citate, operi una corrispondente riduzione 

delle sp e se  correnti, ovvero, nell'ambito della propria autonomia impositiva e tariffaria, 

un corrispondente aum ento  delle entrate, dandone adeguata illustrazione nelle 

relazioni al bilancio di previsione e al conto consuntivo.

Di f ron te  alle difficoltà di applicazione di ta le  norma da parte  delle Autorità 

portuali,  per la sostanziale  incomprimibilità delle sp e se  correnti e la concreta 

impraticabilità di un au m en to  dei canoni di concessione, fa tte  rilevare dal MIT con 

note del 2 /7  e  15 /7 /2010 ,  il MEF, con nota del 2 agosto  2010, ha condiviso 

l 'esigenza di uno specifico intervento  legislativo, teso  ad una migliore formulazione 

dei contenuti  della norma in questione,

L'art. 3 della legge finanziaria per  l'anno 2008, (L. n. 244 del 24 dicembre 

2007),  al com m a 27 ha stabilito che le amministrazioni di cui a l l 'a r t . l  del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n .165  (tra le quali r ientrano gli enti pubblici non 

economici e, quindi, anche le Autorità portuali), debbono d ism ette re  le loro 

partecipazioni in società che non siano s t r e t ta m e n te  necessarie  per  lo svolgimento 

dei loro fini istituzionali. Il successivo com m a 28 di det to  articolo prescrive che 

l 'assunzione di nuove partecipazioni ed il m a n ten im en to  delle attuali debbono 

e s se re  au torizza te  dall 'organo com peten te ,  con delibera motivata in ordine alla 

suss is tenza  o m eno  dei presupposti di cui al p receden te  com m a 27, da inoltrarsi 

alla Corte dei conti al sensi dell'art.  18, com m a 2, DL 7 8 /2 0 0 9 ;  a tal fine, viene 

f issato il te rm ine  di trentasei mesi dalla data  di e n t ra ta  in vigore della legge 

( term ine così modificato dall'art.  71, com m a 1 della legge 18 giugno 2009 , n. 69), 

entro  il quale  le amministrazioni in te ressa te ,  nel rispetto delle procedure  ad 

evidenza pubblica, debbono cedere  a terzi le società e le partecipazioni v ietate a 

norma del p receden te  com m a 27.
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Infine, l'art. 4, com m a 6 del decreto  legge 25 marzo 2010, n. 40 convertito 

con modificazioni nella legge 22 maggio 2010, n. 73, ha istituito, presso  il Ministero 

delle in f ras tru ttu re  e dei trasporti ,  il "Fondo per le infrastrutture portuali", des tina to  

a finanziare le opere  infrastrutturali nei porti di rilevanza nazionale, con una 

dotazione iniziale di 80 milioni di euro. Nella ripartizione delle risorse, come 

precisato nell 'ultimo periodo del citato com m a, debbono e s se re  privilegiati "progetti 

già approvati ,  diretti alla realizzazione di opere  im m ed ia tam en te  cantierabili, 

finalizzate a ren d e re  le s t ru ttu re  opera tive  funzionali allo sviluppo dei traffici".

In s e d e  di conversione del decre to  legge è s ta to  in trodotto il com m a 8 bis, 

con il quale viene prevista la possibilità di revoca dei fondi statali trasferiti o 

assegna ti  alle Autorità portuali per la realizzazione di opere  infrastrutturali,  se non 

utilizzati en t ro  il quinto anno dali 'avvenuto trasferim ento  o assegnazione .

Il D.L. 225 /2 0 1 0 ,  convertito neiìa legge 26 febbraio 2011, n. 10, ha 

ab roga to  ta le  ultima disposizione s ta tu e n d o  che entro  il te rm ine  del 15 marzo 2011 

sono revocati i fondi statali trasferiti o assegnati  alle Autorità portuali per  la 

realizzazione di opere  infrastrutturali,  a fronte dei quali non sia s ta to  pubblicato il 

bando di gara  p e r  l 'assegnazione dei lavori entro il quinto anno dal t rasferim ento  o 

assegnazione .  Ha inoltre rinviato a successivi decreti del Ministro delle 

In fras tru t tu re ,  em an a t i  di concerto con il Ministro delle f inanze, la ricognizione dei 

f inanziamenti revocati e l 'individuazione della quota degli s tess i che deve essere  

r ia ssegna ta  alle Autorità portuali,  secondo criteri di priorità stabiliti per ii 2011 dalla 

s te ssa  legge e per  il 2012 e 2013 da individuarsi nei decreti medesim i, per progetti 

cantierabili, com patib ilm ente  con i vincoli di finanza pubblica. In caso  di m ancato  

avvìo dell 'opera, decorsi cen to t tan ta  giorni dall'aggiudicazione definitiva del bando 

di gara ,  il finanziam ento  si in tende revocato ed è r iassegnato  con ie m edesim e 

modalità sopra  descritte .

Da tali disposizioni sono stati e s p re ssam en te  esclusi i fondi assegnati  per 

opere  in scali marittimi am m inistra ti dalle Autorità portuali ricompresi in siti di 

bonifica di in te resse  nazionale ai sensi dell'art.  1 della legge n. 4 2 6 /1 9 9 8 .

Con il dec re to  del Ministro delle In frastru t tu re  e dei Trasporti di concerto  con 

il Ministro dell 'Economia e delle Finanze del 23-11-2001 , applicativo dell'art.  2, 

com m a 2 novies del DL n. 225 /2 0 1 0 ,  convertito con modificazioni, dalla 

L. n. 10 /2 0 1 1 ,  sono  stati revocati all'Autorità portuale di Genova finanziamenti (ex 

lege n. 4 2 6 /1 9 9 8 ) ,  pari ad euro 8 .699 .808  ed euro 5 0 .8 92 .180  al lordo dei 

corrispondenti oneri finanziari (ex lege n. 166/2002) per la m anca ta  pubblicazione 

dei bandi di ga ra  per  la realizzazione delle opere finanziate. Con lo s tesso  decreto
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sono sta ti  r iassegnati  all'Autorità portuale, euro 50 .0 0 0 .0 0 0  a titolo di 

cofinanziam ento  del progetto  di banch inam ento  e riem pim ento  dello specchio 

acqueo  a levante del pontile Delta del porto petroli di Multedo denom inato :  "Ambito 

territoriale PMS6 del vigente PRP - Progetto  di a d e g u a m e n to  tecnico-funzionale 

delle unità di in tervento  U.I ed U.I2 formazione di una nuova calata ad uso 

cantieri s tico-navale".

Inoltre, il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella legge 

3 0 /7 /2010 ,  n. 122, ha introdotto nuove misure di contenimento delle spese  sostenute 

dalle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della P.A., 

come Individuate dall'ISTAT ai sensi dell 'art.l  della legge n. 196/2009, ritenute dal MEF 

applicabili alle Autorità portuali in quanto ricomprese in tale elenco.

In particolare l'art.9, commi 1 e 2 del D.L. 7 8 /2 0 1 0 ,  prevede limitazioni e 

riduzioni dei t r a t tam e n ti  economici del personale d ipenden te  delle anzidette 

amministrazioni per  il tr iennio 2011-2013 .

Come risulta dalla nota de! Ministero delle In fras tru t tu re  del 2 3 /5 /2011 ,  

l'applicabilità di d e t te  limitazioni alle Autorità portuali era  s ta ta  so spesa  in a t tesa  

dell 'esito del ricorso al TAR del Lazio prom osso dali'Autorltà portuale di Napoli 

avverso  l'atto ministeriale di approvazione del bilancio 2011, con tenen te  la 

prescrizione dell'applicabilità di tali norm e alle Autorità portuali. In se d e  di e sam e  

dell 'istanza cau te la re  contenuta  nel ricorso il TAR del Lazio aveva disposto la 

sospensione  degli atti impugnati in a t te s a  della tra t taz ione del merito. In data 24 

maggio 2012 la te rza  Sezione del TAR Lazio nel resp ingere  il ricorso ha stabilito che 

le misure previste  dall'art.  9, commi 1 e 2 del D.L. 7 8 /2010  si applichino alle 

Autorità portuali, e s sen d o  le s te s se  inserite nel conto economico consolidato della 

P.A., a p resc indere  dalla peculiarità del rapporto  di lavoro dei dipendenti delle 

Autorità portuali.

A seguito  di ta le  pronuncia, il Ministero vigilante, com e risulta dalla note di 

approvazione dei rendiconti 2011 delle Autorità portuali,  s ta  procedendo ad un 

approfondim ento  degli effetti derivanti da  ta le  sen tenza  al fine dell 'eventuale 

em an a z io n e  di un 'apposita  circolare in ordine all 'applicazione di de t to  detta to  

normativo.

Con la s e n te n z a  della corte Costituzionale n. 223 /2 0 1 2  è s ta ta  dichiarata 

l'illegittimità costituzionale dell'art. 9, com m a 2 del DL 78 /2010 .

Tra le disposizioni del D.L. 7 8 /2010  alcune producono effetti già nel 2010, in 

particolare:
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- L'art, 6, com m a 6, prevede, dalla prima scadenza successiva al 

provvedim ento, la riduzione del 10%  dei compensi degli organi delle 

società non q uo ta te  to ta lm en te  p ossedu te  da enti pubblici; il successivo 

com m a 19 stabilisce il divieto di effettuare aum enti  di capitale, 

trasferim enti straordinari ed ap e r tu re  di credito a favore di società 

partecipa te  non quo ta te  che, per  tre  esercizi consecutivi, abbiano 

registra to  perdite di esercizio o utilizzato riserve disponibili per il 

rip ianamento  di perdite.

- Il com m a 8 dello s te s so  articolo p revede  la preventiva autorizzazione del 

Ministero vigilante per l 'organizzazione di convegni, fes te  celebrative, 

inaugurazioni ed altri eventi analoghi.

Inoltre, ai sensi dell 'art 8, com m a 1 del DL 6 luglio 2011 n. 98, convertito 

dalla legge 15 luglio 2011, n. I l i ,  ogni en te  deve pubblicare sul proprio sito 

istituzionale l'elenco delle società di cui de t iene ,  d ire t tam en te  o indire ttam ente 

quo te  dì partecipazione.

È utile, poi, ram m entare  la disposizione, contenuta nel d.l. 95 /2012, convertito 

nella legge 135/2012, i! quale, aIl'art. 8, com m a 3, prevede misure dì contenimento e 

riduzione della spesa per consumi intermedi, s ta tuendo  che 1 trasferimenti dal bilancio 

dello S ta to  agli enti e agli organismi anche costituiti in forma societaria, dotati di 

autonom ìa finanziaria, inseriti nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuati dall'istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 

dell'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2009, n. 196, sono ridotti in misura 

pari al 5 per cento nell'anno 2012 e ai 10 per cento a decorrere dall'anno 2013 della 

spesa  sostenuta  per consumi intermedi nell'anno 2010.

In m ater ia  di finanziamento delle opere  portuali deve es sere  segna la ta  la c.d. 

legge di Stabilità 2012 (L. n. 183/2011) nella par te  in cui ha previsto, per il solo 

anno 2012 , che il f inanziamento pubblico delie opere  portuali possa derivare dalle 

risorse del "Fondo per le infrastru tture portuali", a integrazione di quelle provenienti 

dalla revoca dei finanziamenti trasferiti o as segna t i  alle Autorità Portuali che non 

abbiano  ancora pubblicato il bando per  i lavori di realizzazione delle opere 

infrastrutturali entro  il quinto anno.

Tali risorse, in base ad appositi decreti a t tuativi,  dovrebbero  e s se re  allocate 

alle Autorità Portuali:

- che abbiano attivato  investimenti con contratti già sottoscritti o con bandi 

di gara già pubblicati;

- i cui porti siano specializzati nell'attività di transh ipm ent;
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- che presen tino  progetti cantierabili nel limite delle disponibilità residuali.

S e m p re  con riferimento al f inanziam ento delie infrastrutture, la Legge di 

Stabilità 2012 è in te rvenuta  ulter iorm ente con misure volte ad incentivare la 

par tecipazione di capitali privati per  !a realizzazione delie opere infrastrutturali.

In particolare , è s ta ta  prevista la possibilità di finanziare le Infrastrutture 

m ed ian te  defiscalizzazione, ovvero p revedendo  agevolazioni fiscali (in al ternativa  al 

contributo pubblico in conto capitale) in favore dei soggetti concessionari che 

in tendano  realizzare le nuove infrastru tture in p ro je c t finanang.

Con q u e s ta  misura si è inteso ridurre l 'am m ontare  del contributo pubblico a 

fondo perdu to  p revedendo ,  per  le società di progetto , che:

- le im poste  sui redditi e l'IRAP generati du ran te  il periodo di concessione 

possano  e s se re  com pensa ti  to ta lm en te  o parz ialm ente con il contributo a 

fondo perduto ;

- il v e rsa m en to  dell 'imposta sul valore aggiunto  (IVA) possa e s s e re  assolto 

m ed ian te  com pensaz ione  con il contributo pubblico a fondo perdu to ,  nel 

r ispetto  della norm ativa eu ropea in materia  di IVA e di risorse proprie del 

bilancio dell'Unìone Europea;

- l 'am m o n ta re  del canone  di concessione, nonché l 'integrazione prevista  per 

legge possano e s s e re  riconosciuti al concessionario com e contributo  in 

conto esercizio.

Con il dec re to  2 0 1 /2011 ,  convertito nella legge 214 /2011 ,  la possibilità di 

f inanziam ento  m edian te  defiscalizzazione è s ta ta  e s te sa  alle opere  di 

in fras tru ttu raz ione per  lo sviluppo e l 'ampliamento dei porti e dei collegamenti 

stradali e ferroviari Inerenti i porti nazionali appartenen ti  alla re te  s tra teg ica  t r a n s ­

eu ro p ea  di t ra sp o r to  essenziale ,  c.d. core TEN-T network.

Il decreto legge 1/2012, convertito nella legge 27/2012, a sua  volta, ha integrato 

il quadro normativo prevedendo, fra le misure a sostegno dei capitali privati, il 

riconoscimento deli'extra-gettito IVA alle società di progetto per il finanziamento delle 

grandi opere  infrastrutturali portuali. Tale misura è  applicabile per un periodo non 

superiore a 15 anni e per una quota pari al 25% deH'incremento del gettito generato 

dalle operazioni di importazione riconducibili a II'in fra struttura stessa.

Gli incrementi di get ti to  registrati nei vari porti, per po ter  e s se re  accertati ,  

devono  e s s e re  stati realizzati nel singolo scalo (art.  14 d.l. 83 /2 0 1 2 ,  convertito 

nella I. 1 3 4 /2 0 1 2 ,  vedasi più avanti). Il Ministro deM'Economia e delle Finanze, di 

concerto  con il Ministro delle In fras tru t tu re  e dei Trasporti, dovrà poi a d o t ta re  uno o



Camera dei Deputati -  2 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

più decreti con cui definire le modalità di acce rtam en to ,  calcolo e determinazione 

dell 'increm ento  di gettito e della corresponsione della quota deil 'ex tra-getti to  alla 

società di progetto .

Devono, infine, segnalars i a lcune disposizioni con tenu te  nel d,l. 22 giugno 

2012, n. 83, convertito  nella legge 7 ag o s to  2012, n. 134.

In particolare, l'art. 2, che modifica la disciplina degli incentivi alla 

realizzazione di infrastru tture introdotti dall'art.  18 della Legge n. 183 del 2011 

(Legge di stabilità per il 2012) ed e s te n d e  l 'ambito di applicazione delle misure di 

defiscalizzazione a tu t te  le nuove infrastru ttu re  da realizzare con contratti di 

pa r tenar la to  pubblico privato di cui all 'articolo 3, com m a 15-ter  del decreto 

legislativo n. 163 del 2006 e previste in piani o programmi di amministrazioni 

pubbliche, in terviene in ambito portuale, sopprim endo la norma che subordinava 

l 'attribuzione del maggior get ti to  IVA regis tra to  per la nuova opera  al l 'andam ento  

del getti to  dell 'intero s is tem a portuale  nazionale.

L'art. 14 istituisce un fondo per Interventi infrastrutturali nel porti 

a l im entato ,  nel limite di 70 milioni di euro  annui, con la destinazione, su base 

an n u a ,  dell 'uno per  cento del gettito  dell'IVA e delle accise riscosse nei porti e negli 

interporti r ientranti nelle circoscrizioni delle autori tà  portuali.

L’am m o n ta re  dell’IVA, com e sopra  dovuta, è quantificata dal MEF che 

de te rm ina  altresì la quo ta  da iscrìvere al Fondo (c. 2) che, con decreto  

interministeriale, è ripartito a t tr ibuendo  a ciascun porto una som m a corrispondente 

a II rS0 per cento  del gettito da IVA prodotto  nel porto e ripartendo il restan te  20 per 

cento  tra gli altri porti, tenendo  conto delle previsioni dei rispettivi piani operativi e 

dei piani regolatori portuali.

Con il com m a 5, si prevede inoltre che per la realizzazione delle opere  e 

degli interventi contemplati dalla norm a, le Autorità portuali possano far ricorso a 

forme di com partecipazione de! capitale privato secondo la disciplina della tecnica di 

finanza di progetto  stipulando contratti di f inanziam ento a medio e lungo te rm ine 

con istituti di credito nazionali ed internazionali abilitati, inclusa la Cassa depositi e 

prestiti. Il com m a 6 dispone l’abrogazione dei commi da 247 a 250 dell'art. 1 della 

Legge n. 244 /200716 .  Con il com m a 7 si prevede Infine che alia copertura 

dell 'onere n ascen te  dall’es igenza di ass icurare  la dotazione del fondo, valutato in 70 

min di euro annui,  si provveda con la corrispondente  riduzione dell 'autorizzazione di 

spesa  di cui all'articolo 13 c. 12 della Legge n. 67 /1988 .

In base  aH'art, 15 ai fini dell 'a ttuazione delle revoche di fondi statali trasferiti

o as segna ti  alle Autorità portuali per la realizzazione di opere infrastrutturali di cui
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all'articolo 2, c o m m a 2-novies, del decreto-Legge n. 225 del 2010, la previsione, di 

cui al com m a 2-undec ies  dello s te s so  articolo 2, della non applicazione della revoca 

ai fondi trasferit i o assegna ti  alle Autorità portuali per  il f inanziam ento di opere  in 

scali marittimi da e s se  am m inis tra ti ricompresi in siti di bonìfica di in te resse 

nazionale, si a t tu a  ai fondi trasferiti ed imputati ad opere i cui bandi di gara sono 

stati pubblicati alla da ta  di en t ra ta  in vigore del decreto  s tesso .  I finanziamenti non 

rientranti nella p red e t ta  fattispecie sono revocati e le relative risorse sono  des tina te  

alle finalità reca te  dal medesimo articolo 2, com m a 2-novies, con priorità per  gli 

investimenti di cui alla lettera a),  nonché per  gli investimenti finalizzati allo sviluppo 

dei traffici, corr ispondente  aII'SO per cento  del getti to  da IVA prodotto nel porto e 

r ipartendo il re s ta n te  20 per cento tra  gli altri porti, te nendo  conto delle previsioni 

dei rispettivi piani operativi e  dei piani regolatori portuali.

Gli in terventi normativi d'iniziativa governativa recen tem en te  approvati ,  con 

riferimento (anche)  al se t to re  della portualità, hanno  altresì principalmente 

r iguardato:

- la liberalizzazione e la regolazione de! se t to re  trasport i ;

- il m iglioram ento  dei collegamenti tra  i porti e i poli logistici.

Per q u an to  riguarda II tem a  della liberalizzazione e deila regolazione del 

se t to re  dei traspor t i ,  l 'intervento più significativo è con tenu to  nel D.L, n. 201 /2011 ,  

convertito  nella L, n. 214 /2011 ,  così come modificato dall'articolo 36 della Legge 

n, 27 del 24 marzo 2012 di conversione del d.l. 24 gennaio  2012 n. 1, Tale 

provvedim ento  p revede  di a s so g g e t ta re  l' intero s e t to re  dei trasporti a un 'unica 

Autorità ind ipendente  di regolazione, da istituire nell 'ambito delle Autorità di 

regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui alla L. n. 481 /1995 .  La nuova 

Authority ha com petenza  nel se t to re  dei trasporti  e delle relative infrastru tture  e 

servizi accessori,  deve  operare  in piena au tonom ia e d ev e  garan tire  l'efficienza 

produttiva delle gestioni e il con ten im ento  dei costi per  gli utenti, le im prese  e i 

consum atori,  nonché condizioni di accesso  eque  e non discriminatorie alle 

infrastru tture ferroviarie, portuali,  aeroportuali,  alle reti autostradali e alla mobilità 

del passeggeri e delle merci (in am bito  nazionale, locale e urbano) collegata con 

stazioni, aeroporti  e  porti.

Con r iferimento, infine, al t e m a  della connessione fra il s is tem a portuale e la 

rete logistica nazionale, si segnala  la disposizione co n tenu ta  nell'art. 46  della legge 

m enzionata ,  secondo  cui le Autorità Portuali possono costituire sistemi logistici e 

intervenire a t t rav e rso  atti d 'in tesa e dì coordinam ento  con le Regioni, le Province e i 

Comuni in te ressa ti  nonché con ì gestori delle infrastru ttu re  ferroviarie.
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Ne! decreto  legge n. 24 gennaio  2012, n. 1, convertito nella legge 24 marzo 

2012, n. 27 si prevede,  inoltre:

- una nuova disposizione (art. 48) in materia  di dragaggi funzionale alla 

realizzazione di operazioni di escavo nei porti italiani che consentano  di 

accogliere naviglio di grandi dimensioni;

- il m edesim o  t ra t ta m e n to  per  quan to  concerne l 'applicazione della tassa  di 

ancoraggio e delle ta s se  portuali per  i trasporti fra porti nazionali e quelli 

fra scali nazionali e porti di altri Stati membri deH'Unione Europea;

- l 'introduzione di misure per  la semplificazione nella redazione e 

accelerazione dell 'approvazione dei Progetti.
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2. O r g a n i  di a m m i n i s t r a z i o n e  e di c o n t r o l lo

Sono organi delle Autorità portuali,  ai sensi dell'art.  7 della legge 84 del 

1994, il P residente,  ¡1 Comitato portuale, il S eg re ta ria to  generale  (com posto ,  come 

recita l'art. 10 della legge m edesim a,  dal S egretario  generale  e dalla Segreteria  

tecn ico-operativa)  e II Collegio dei revisori dei conti. La du ra ta  in carica dei 

m enzionati organi è stabilita in qua t tro  anni.

I l  P r e s id e n te

Con DM del 6 -2 -2008  è s ta to  nom inato  il Presidente dell'Autoritè portuale, il 

quale alla scadenza  del m andato  è s ta to  riconfermato con DM del 16-01 -2012  a 

decorre re  dall '8 -2-2012 .

Il t r a t ta m e n to  economico annuo  del Presidente è am m o n ta to  ad euro 

262 .253  negli esercizi 2009-2010  e ad euro  236 .028  nel 2011 per  effetto della 

riduzione del 10%  in base  al DL n. 78 /2010 .

I l  C o m ita to  p o r tu a le

Con decre to  del Presidente dell'Autorità d e l l ' l l  marzo 2008 sono stati 

nominati per  il quadriennio  2008-2012 .

I m em bri del Comitato Portuale, in carica per il quadriennio 2012-2016  

sono sta ti  nominati con singoli decreti presidenziali; i! Comitato portuale si è 

insediato in da ta  24-04-2012

L'importo del get tone  di presenza ,  de term ina to  con delibera de! Comitato 

Portuale del 2 m arzo  2004, è am m onta to  nel triennio in e s a m e  ad eu ro  110,00.

II S e g r e ta r ia to  g e n e r a le

II Segreta rio  Generale, è s ta to  nom inato  con delibera del Comitato portuale 

del 28 aprile 2008  e riconfermato alla scadenza  con delibera n. 53 del 10 -05-2012 . 

Il rapporto di lavoro per i dirigenti delle Autorità Portuali, compresi i Segretari 

Generali ferm o quan to  previsto dall'art.  10, com m a 3 della Legge n. 84 /1994 ,  è 

disciplinato dal CCNL sottoscritto  tra F ederm anage r  e Confindustria per  i dirigenti di 

Aziende Industriali.

In t r a t ta m e n to  economico annuo  del Segretario  Generale è pari, ad euro 

210.537 nel 2009, ad  euro 209.483 nel 2010 e ad euro 217 ,476  nel 2011.
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II C o lle g io  d e i  r e v is o r i  d e i  c o n ti

I componenti del Collegio dei revisori dei conti sono stati nominati con decreto 

ministeriale del 31 marzo 2008 .Con decreto del Ministero delie Infrastrutture e 

trasporti del 13-07-2012 è stato  ricostituito il Collegio dei revisori per il Quadriennio 

2012-2016.

Ai com ponenti del Collegio dei revisori dei conti è s ta ta  corr isposta , nel 

tr iennio in e s a m e ,  l 'indennità di carica nelle misure fissate in euro  19.073  per il 

P residente,  14 ,305  per i membri effettivi e 2 .384 per i membri supplenti; è s ta to  

inoltre riconosciuto il ge t tone  di p resenza ,  nella misura già indicata di euro  110,00,

Spesa im pegnata  p e r g li organi d i am m in istrazione e d i controllo

Nel p rospetto  che se g u e  è r iportata ,  distinta per esercizio finanziario, la 

spesa  im pegna ta  per il pag a m e n to  dei compensi spettanti  agli organi di 

am m inis trazione e di controllo dell'Autorità portuale di Genova nel tr iennio in esam e  

posta a raffronto con le som m e im pegnate  nel 2008.

T a b e lla  n . 1

S pese  im p e g n a te  per  gli o r g a n i

ESERCIZIO 2 0 0 S 2 0 0 9 2 0 1 0 2 0 1 1

Emolumenti indennità e missioni del Presidente

Com pensi, assegn i, indennità e rimborsi agii organi deli'Amministrazione. 

Emolumenti e rimborsi ai Collegio dei revisori

T ota le

238.319

25.000
56.585

264.972

35.156
93.738

256.020

23.000

73.410

308.653

27.600
124.849

3 1 9 .9 0 4 3 9 3 .8 6 6 3 5 2 .4 3 0 4 6 1 .1 0 2

Dal raffronto em erg e  una incremento dell' importo com plessivam ente  

im pegnato  nel 2009  del 23 ,12% , una flessione dello s tesso  nel 2010 del 10,52%  

rispetto al 2009  e nuo v am en te  un increm ento  nel 2011 del 30 ,83% .

Nel 2009-2010 i'Ente non ha applicato la riduzione dei compensi agli organi del 

10% disposta ex art. 1, commi 58 e  59 della Legge 23-12-2005 n. 266 sul presupposto 

che dovesse es sere  limitata al 2007 e al 2008. Successivamente, il MEF, con circolare 

n. 32 /2009, ed il Ministro delle Infrastrutture, con nota del 7-9-2010, hanno 

confermato che l'obbligo di riduzione operava anche per gli anni 2009 e 2010.

L'Autorità portuale si è uniformata alle direttive ministeriali per i compensi 

corrisposti nel 2010.

Nei pareri espressi sui rendiconti generali delle Autorità portuali per l'esercizio 

finanziario 2009, il MEF ha imposto il rilascio di un 'attestazione suN'avvenuto 

recupero delle som m e eroga te  in difformità.
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Detta clausola, recepita dal MIT nel provvedimenti di approvazione dei 

docum enti contabili,  è s ta ta  im pugna ta  innanzi al Tar del Lazio da num erose 

Autorità portuali,  che -  dopo aver  o ttenu to  la sospensiva  degli atti impugnati -  

hanno  visto in tegralm ente  accolti nel merito i ricorsi avanzati con annullam ento  

degli atti impugnati ,  ivi com presa  la c i tata  circolare MEF n. 32 /2009 .

In conseguenza  di ciò, il MIT, con circolare in da ta  23-5 -2011 ,  d iret ta  a tu tte  

le Autorità portuali ha ritenuto che "I compensi sp e t ta n t i  agii Organi degli Enti 

ricorrenti devono e s se re  ripristinati ai valori preesis ten ti  con restituzione di ogni 

even tua le  riduzione o recupero effettuati".

Sull ' a rgom en to  va da ultimo ricordato che ,  l'art 6, com m a 3 del 

DL n. 7 8 /2 0 1 0 ,  convertito  nella legge n. 122 /2010 ,  ha previsto, a decorrere  dal 

2011 , la riduzione del 10% dei com pensi agli organi di am m inistrazione e revisione 

delle pubbliche amministrazioni com prese  nel conto consolidato della PA, nel 

r ispetto  degli importi risultanti alla da ta  del 30 -04-2010 .

L'Ente ha r ispettato  i predetti limiti di spesa ,
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3, Personale

3 .1  P ia n ta  o r g a n ic a  e  c o n s is te n z a  d e l  p e r s o n a le

Nelle precedenti relazioni è s ta to  evidenziato che la p resenza di personale in 

esubero  r ispetto  alla dotazione organica (fenomeno, invero, com une  ad altre 

Autorità su b e n tra te  a precedenti  organizzazioni portuali) ha costituito un problema 

di difficile soluzione, che solo per effetto del decorso del te m p o  è andato  

p rog ress ivam en te  a t tenuandos i ,  con la fisiologica diminuzione, per  cessazione dal 

servizio, delle unità dì personale  in eccesso.

Tale fenom eno , com e aveva evidenziato il Collegio dei revisori in sede  di 

valutazioni e s p re s se  sulla relazione annua le  relativa all'esercizio 2008 , ha costituito 

ogget to  di specifici rilievi, mossi all 'Ente in occasione della verifica am ministra tivo- 

contabile d isposta  dal Ministero dell 'economia nel corso dell 'anno 2007; nella 

relazione conclusiva reda tta  dall 'ispettore ministeriale è s ta to  co ns ta ta to  che, 

con tra r iam en te  a q u an to  stabilito dall'art.  23, commi 2 e 3 della legge n. 84 del 

1994, il pe rsona le  in esubero  è s ta to  m a n ten u to  in servizio, In so p ran n u m e ro ,  alle 

d ipendenze dell'Autorità portuale e  solo in par te  è s ta to  a s so g g e t ta to  alle previste 

procedure di mobilità te m p o ran ea ,  com ando  o distacco presso  le società e le 

im prese  operanti  in am bito  portuale.

Con nota del 10 novem bre  2008, in esito ai suddetti rilievi, l'Autorità aveva 

rap p rese n ta to  l'impossibilità di dare a t tuaz ione  alle specifiche disposizioni legislative 

richiamate, non solo in ragione della m ancanza  delle previste norm e attua t ive ,  ma 

anche in ragione delle specifiche qualificazioni professionali di d e t to  personale (si 

tra t ta  di addetti  alle m anovre  ferroviarie) che non ne hanno consen ti to  un utilizzo 

nell 'ambito degli altri servizi ed attività portuali.  Con la delibera dal Comitato 

portuale  de! 3 0 -1 2 -2 0 0 8  viene approvato  il s is tem a di incentivazione volontaria del 

rapporto  di lavoro (incentivazione all 'esodo) e rappresen ta te  le esigenze di un 

riassetto  organizzativo de term ina to  dalle necessità sor te  nell 'ambito dell'Ente in 

alcune s t ru t tu re  a seguito  della situazione di esubero  del personale de te rm ina to  dal 

rientro di persona le  in distacco.

Con nota del 5 -02 -2009  il Ministero Vigilante ha evidenziato che le esigenze 

di riorganizzazione dell'Ente avrebbero  po tuto  es sere  ovviate con una revisione 

della pianta organica che avrebbe  perm esso  l'avvio degli esodi incentivati.

In a t te s a  di ta le  modifica l'incentivazione, a parere del Ministero Vigilante, 

può e s se re  limitata al solo personale in esubero .
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Con delibera de! 31 maggio 2011 è s ta to  approvato  il r iassetto  organizzativo 

e la nuova do tazione organica da 214  unità a 208 unità, unificata la ca tegoria  di 

operai ed impiegati, m an tenu t i  i criteri di incentivazione alle dimissioni volontarie 

per  n. 15 unità e d isposta  l 'assunzione di personale in possesso  di specifiche 

professionalità da  inserire nelle posizioni vacanti della dotazione organica.

Con nota del Ministero Vigilante del 20-06-2011  è s ta ta  app ro v a ta  la 

delibera del Comitato  portuale  del marzo 2011 con la quale veniva r ideterminato 

l 'assetto  riorganizzativo dell'Ente r ichiamando la necessità  di proseguire nell'azione 

di riorganizzazione a t t rav e rso  una riduzione del num ero  dei dirigenti e dei quadri. 

Veniva segna la ta  la necessità  di una  cessazione di tu t te  le posizioni di lavoro a 

te rm ine  e di acco rp am en to  delle s t ru t tu re  prive di risorse um ane  ed infine di dotare 

l'Ente di uno s tru m e n to  di valu taz ione dei dirigenti.

Con la delibera del Comitato portuale del 28 -02-2012  è s ta ta  del iberata  la 

nuova dotazione organica dell'Ente in 208 unità, approvata  dai Ministero Vigilante 

con la nota dei 09 -03 -2012 .

Al 31 d icem bre 2009 risultavano in servizio 220 unità di personale (escluso il 

S egreta rio  Generale) di cui 200 a tem po  indeterm inato ,  7 unità con contra tto  a 

tem po  de term ina to ,  una unità in distacco e 12 unità in esubero .

A! 31 dicem bre 2010 risultavano in servizio 218 unità di personale (escluso il 

Segretario  Generale) di cui 198 a te m p o  indeterm inato  10 unità con contra tto  a 

tem po  de term ina to ,  una unità in distacco e n. 9 unità in esubero.

Anche nell'esercizio in esam e è s ta to  utilizzato personale con contratto di 

somministrazione (ex D.Lgs n. 276/2003) .Alcune unità di personale sono s ta te  poste 

in posizione dì distacco con costi a carico dell'Ente distaccatario così come indicato tra i 

recuperi di spesa delle partite in entrata.  Si registrano n. 6 cessazioni dal servizio per 

effetto dell'incentivazione all'esodo.

Al 31 d icem bre 2011 risultano in servizio 217 unità di personale (escluso il 

S egreta rio  Generale) di cui 193 a tem po  indeterm inato , 9 unità con contra t to  a 

tem po  de te rm ina to  e  n. 15 unità in posizione ad esaurim ento .

Nel corso dell 'esercìzio si è d a ta  a t tuaz ione  al supe ram en to  della distinzione 

tra  le categorie  di operai ed impiegati per n. 24 dipendenti,  come stabilito con la 

delibera del Comitato portuale del 3 1 /0 5 /2 0 1 1 ,  approvata  dal Ministero vigilante in 

da ta  20-06-2011 .

Sul piano delle risorse impiegate si registrano 11 cessazioni dal sev iz io  di cui 

n. 4 per l'incentivazione all'esodo con contestuale inserimento nella dotazione organica 

di n. 9 nuove risorse impiegatizie con contratto a tem po determinato ed un Direttore,
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Da notizie acquisite presso  ¡'Ente si evidenzia che nel triennio 2009-2011  il 

personale  con con tra t to  di somministrazione a m m o n ta  a n 28 unità e  quello 

d is taccato  a n. 4  unità. A ttua lm ente  non vi sono contra tti  di somm inistrazione e 

personale  d is taccato  presso  altri Enti.

Il costo del personale  d istaccato  viene recupera to  in e n t ra ta  nel Cap E1.1310 

(recuperi e rimborsi),

Nel p ro spetto  che seg u e  sono riportati i dati relativi alla composizione della 

pianta organica nel tr iennio in e s am e  e quelli del personale in servizio negli esercizi 

in e sam e .

Tabella n. 2

D elib erazion e  
d el 1 4 -0 7 -2 0 0 4

in serv iz io  al 
3 1 -1 2 -2 0 0 9

in se rv iz io  al 
3 1 -1 2 -2 0 1 0

in se rv iz io  al 
3 1 -1 2 -2 0 1 1

Dirigenti* 16 12 13 10
Quadri 63 59 63 62
Im piegati 101 121 118 145
Operai 34 27 24 0
TOTALE 2 1 4 2 2 0 2 1 8 2 1 7

3 .2  C o s to  d e l  p e r s o n a le

Ne! p ro sp e t to  che s e g u e  è indicato, per ciascuno degli esercizi considerati,  

il costo  com plessivo  del persona le ,  com presa  ia quo ta  ac ca n to n a ta  per  il T.F.R. 

nell ' importo r isu ltan te  dal conto economico.

Tabella n. 3

2 0 0 8 2 0 0 9 2 0 1 0 2 0 1 1
Emolum enti, indennità e missioni al Segretario  G enerale 203.603 284.390 297.603 305,677
Emolumenti fissi al personale 8.123.279 8.128 .200 8.036 .795 7.607.990
Emolumenti variabili al personale d ipendente 138.829 165.929 164.557 140.807
Emolumenti al personale  non d ipenden te 166.033 788.879 1.003.047 993.712
Indennità rim borso sp e se  missione 145.877 135.737 117.124 113.146
Altri oneri p e r II personale - 0 0 0
Spese  per corsi del personale 46.879 96.045 103.684 47.725
Oneri previdenziali a carico deli1 Ente 3 .105.580 3 .095.897 3.478 .049 3.385.589
Fondo rinnovi contrattuali 137.845 364.252 670 .264 883.593
Oneri per la contrattazioni decen tra ta  o aziendale 3 .196.935 3 .349.906 3.501 .867 3.539.023
Tfr quota m atu ra ta  nell’anno 798.034 822.276 853.199 857.815

T otale 1 6 ,0 6 2 .8 9 4 1 7 .2 3 1 .5 1 1 1 8 .2 2 6 .1 8 9 1 7 .8 7 5 .0 7 7
TFR 1.098.804 1.012.870 1.241.913 1.274.814

T ota le g en e r a le 1 7 .1 6 1 .6 9 8 1 S .2 4 4 .3 S 1 1 9 .4 6 8 .1 0 2 1 9 .1 4 9 .S 9 1
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Grafico n. 1

costo del personale 2011

■ Emolumenti, indennità e 
missioni al Segretario Generale

■ Emolumenti fissi al personale

■ Emolumenti variabili al personale 
dipendente

■ Emolulumenti al personale non 
dipendente

■ Indennità rimborso spese 
missione

■ Altri oneri per il personale

■ Spese per corsi del personale

■ Oneri previdenziali a carico 
dell'Ente

■ Fondo rinnovi contrattuali

■ Oneri per la contrattazioni 
decentrata o aziendale

■ Tfr quota maturata nell'anno

Nel 2009 il costo to ta le  del personale pari ad euro  18.244 .381  m o stra  un 

increm ento  r ispetto  al p receden te  esercizio del 6,31%.

Le voci di m aggiore increm ento  percentuale sono costituite dagli em olum enti 

al Segretario  g en e ra le  (39 ,68% ) dagli emolumenti al personale non d ipenden te ,  

(375,13) e dal Fondo rinnovi contrattuali (164 ,25% ).  I dati complessivi evidenziano 

un increm ento  della spesa  im pegnata  dovuto principalmente alTutilizzo da parte  

dell'Ente del persona le  con contra t to  di somministrazione, motivato daH'Autorità 

portuale con la necess ità  di far fronte alla fase em ergenziale . L 'aumento del fondo 

per  rinnovo con tra t tua le  è ascrìviblle al rinnovo del CCNL nonché al m aggiore  onere  

derivan te  dalla contra t taz ione  di secondo  livello.

Il costo  medio  unitario, calcolato Includendo II Segretario  g en e ra le  ed 

escludendo la unità  di personale in distacco, è pari ad euro 82.929.


